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[bookmark: _Hlk50641049]O Padre, giusto e grande nel dare all'ultimo operaio come al primo, le tue vie distano dalle nostre vie quanto il cielo dalla terra; apri il nostro cuore all'intelligenza delle parole del tuo Figlio, perché comprendiamo l'impagabile onore di lavorare nella tua vigna fin dal mattino... 


PERDONO 

Signore, giusto e grande nel dare all’ultimo operaio come al primo… abbi pietà di noi

Cristo, le tue vie distano dalle nostre vie quanto il cielo dalla terra… abbi pietà di noi

Signore, che ci offri l'impagabile onore di lavorare nella tua vigna fin dal mattino… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, perché sei giusto e grande nel dare all’ultimo operaio come al primo

Grazie, Signore Gesù, perché ci offri l'impagabile onore di lavorare nella tua vigna fin dal mattino

Grazie, Spirito perché apri il nostro cuore all'intelligenza delle parole del Cristo




LA PRIMA ORA NON HA PREZZO

O Padre, giusto e grande nel dare all'ultimo operaio come al primo, le tue vie distano dalle nostre vie quanto il cielo dalla terra; apri il nostro cuore all'intelligenza delle parole del tuo Figlio, perché comprendiamo l'impagabile onore di lavorare nella tua vigna fin dal mattino... 

Dobbiamo riconoscere che non sempre comprendiamo l’agire di Dio; certe realtà che riferiamo a lui ci spiazzano e ci interrogano. Dio stesso lo riconosce, nelle parole riferite da Isaia: Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri (prima lettura).  La preghiera di colletta riprende questa verità: le tue vie distano dalle nostre vie quanto il cielo dalla terra, riconoscendo un Dio giusto e grande nel dare all'ultimo operaio come al primo. Tale rivoluzionario criterio mette in crisi chi si aspetta una paga maggiore, vantando di aver lavorato fin dal mattino: Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. E giustamente, secondo una logica di paga oraria. Nel vangelo viene proposto un valore umano e di fede che va oltre il mero profitto economico: l'impagabile onore di lavorare nella tua vigna fin dal mattino. Tale nuovo criterio non è immediato, né automatico, solo per il fatto di aver lavorato “nella vigna del Signore”, immagine questa per raccontare una vita donata a Dio, spesa per lui senza riserve, e senza calcoli.
Ai tempi di Gesù la paga per un giorno di lavoro era un denaro: Si accordò con loro per un denaro al giorno; Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. In fondo era giusto che se nessuno li aveva chiamati prima, potessero vivere anche quel giorno; fin qui tutto tranquillo. I problemi nascono dopo: i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Se per quelli delle nove il contratto prevedeva il generico quello che è giusto, agli operai del primo mattino – uscì all’alba – il padrone richiama i termini dell’accordo: Non hai forse concordato con me per un denaro?  Il dono di Dio, almeno tale può apparire agli operai “dell’ultima ora”, gratificati per poche ore di fatica, tale dono sostiene la vita, risponde alla necessità di ogni giorno… appunto come “il nostro pane quotidiano” chiesto nella preghiera dei figli. 
E per gli altri, i primi? In fondo per noi che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”? Ci viene proposto di considerare l'impagabile onore di lavorare nella (…) vigna fin dal mattino. Una logica che spiazza, e chiede di ripensare l’idea di Dio e della relazione da stabilire e mantenere con lui, sempre pronto a sorprenderci, perché motiva il suo agire altrimenti incomprensibile con io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Un uomo invidioso della bontà di Dio; e più che provare a imitarla, vorrebbe eliminarla del tutto. E sentirsi libero.


Ci ha invitati e accolti nella tua casa,
per celebrare la Pasqua settimanale,
e godere del tuo dono, 
l’amore che offri a tutti gli uomini:
chi si ritiene in diritto avendo agito bene,
e chi accoglie tutto come grazia,
salvato per i meriti del Signore nostro Gesù Cristo.

I tuoi pensieri sono lontani dai nostri pensieri:
ci chiedi di percorrere le tue vie, o Padre,  
se desideriamo trovarti
e gioire per la gratuità e abbondanza del tuo amore.
A tutti i tuoi figli doni il pane quotidiano,
e considerai con lo stesso amore
anche chi, ai nostri occhi,
può sembrare meno degno della tua bontà.

In cammino con la Chiesa, 
che vive grazie alla tua generosità,
incoraggiati dai santi, 
testimoni del tuo amore gratuito,
ci uniamo al coro degli angeli 
per cantare la tua lode: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Riprendendo il Vangelo e la preghiera suggerita dalla liturgia
La mensa quotidiana si lega alla mensa eucaristica, il pane spezzato in famiglia con il Pane della vita

IN ASCOLTO
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba                              per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. 
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. 
“… io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? “
 
IN PREGHIERA
Tutti Apri il nostro cuore alla tua Parola
1 let. Per scoprire che tu sei generoso con ciascuno dei tuoi figli e vuoi comunicare tutto il tuo amore che dà senso e gioia alla nostra vita
 
Tutti Apri il nostro cuore alla tua Parola
2 let. Perché, avendo imparato da te, possiamo imitare il tuo amore che non fa calcoli, non valuta i meriti, e ci amiamo in modo libero e gratuito
 
Tutti Apri il nostro cuore alla tua Parola
3 let. Per trasformare la nostra famiglia in una piccola comunità mossa da un grande amore, che coinvolge e include tutti, precedendo ciascuno nel dono gratuito
 
 Puoi trovare come file specifico in https://www.qumran2.net/indice.php?file=51190

